
 

 

 

 

 

RIUNIONE DELLA GIUNTA CAMERALE DEL 10/07/2023 

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 115 - 

 

OGGETTO: TecnoServiceCamere S.C.p.A. – Acquisto di quote sociali.  

 

 

L A   G I U N T A 

 

Rammentato che TecnoServiceCamere S.C.p.A. è una Società Consortile per Azioni 

in house senza scopo di lucro appartenente al sistema camerale italiano, della quale possono 

essere Soci della Società esclusivamente le Camere di Commercio, le loro Unioni 

Regionali, l’Unioncamere e le persone giuridiche controllate dalle Camere di Commercio. 

Il capitale sociale è pari ad € 1.318.941 ed è diviso in n. 2.536.425 azioni del valore 

nominale di € 0,52 ciascuna; 

Tenuto conto che la Società opera attivamente nei settori della progettazione, 

direzione lavori e sicurezza nei cantieri, global service e facility management, offrendo 

inoltre un servizio di assistenza tecnico-amministrativa volta a curare le procedure 

burocratiche di appalto nell'ambito della gestione integrata dei patrimoni immobiliari delle 

Camere di Commercio e del sistema camerale nel suo complesso; 

Preso atto che la Camera partecipa a TecnoServiceCamere S.C.p.A. con una quota 

azionaria di € 185.010,28, pari al 14,03% del capitale sociale complessivo di  

€ 1.318.941,00; 

Rilevato che TecnoServiceCamere S.C.p.A., grazie alle diverse esperienze realizzate 

ed alle professionalità sviluppate all'interno dell'azienda, offre alla Camera servizi di global 

service che si articolano in operazioni di gestione e coordinamento di tutte le attività 

necessarie al funzionamento di ciascun immobile e delle persone che vi lavorano; 

Evidenziato che TecnoServiceCamere S.C.p.A. rappresenta per la Camera uno 

strategico asset partecipativo e una struttura di cui si avvale costantemente per il 



raggiungimento delle proprie finalità istituzionali, tanto da rappresentare la maggiore 

committente tra i Soci in termini di affidamenti dei richiamati servizi di global service; 

Considerata la natura giuridica di in house providing della Società, la Camera 

esercita, congiuntamente con gli altri Soci, un’influenza determinante sugli obiettivi 

strategici e sulle decisioni significative della stessa; 

Rappresentato che, la Camera, al fine di potenziare ulteriormente i rapporti di 

sinergica collaborazione esistenti e contribuire a determinare in maniera più incisiva le 

decisioni gestionali e strategiche aziendali, ha manifestato, con nota del 31 maggio 2023, a 

TecnoServiceCamere S.C.p.A. l’interesse a valutare la possibilità di incrementare la propria 

quota di partecipazione azionaria nella Società mediante l’acquisto delle azioni proprie 

detenute dalla stessa; 

Preso atto che la Società, con nota del 6 giugno 2023, ha comunicato alla Camera la 

possibilità di cedere, previa offerta in prelazione agli altri Soci, numero 101.457 azioni 

proprie, rappresentanti il 4% del capitale sociale, al valore di € 1,84 cadauna azione, 

calcolato sulla base del patrimonio netto aggiornato al 31.12.2022, per un complessivo 

valore di acquisto pari a € 186.680,88; 

Rammentato che, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 

(“Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”), di seguito, in breve, 

anche T.U.S.P., “le operazioni … che comportino l’acquisto da parte di 

un’amministrazione pubblica di partecipazioni in società già esistenti sono deliberate 

secondo le modalità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2”; 

Visto, al riguardo, l’art. 7, comma 1 lettera d), il quale stabilisce la necessità che la 

decisione sia presa con delibera dell’organo amministrativo dell’ente ed il successivo 

comma 2 dispone che “l’atto deliberativo è redatto in conformità a quanto previsto 

all’articolo 5, comma 1”; 

Preso atto che l’art. 5 prevede che: 

- “l’atto deliberativo … di acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte di 

amministrazioni pubbliche in società già costituite deve essere analiticamente 

motivato con riferimento alla necessità della società per il perseguimento delle 

finalità istituzionali di cui all’articolo 4, evidenziando, altresì, le ragioni e le 

finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza 

economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o 

esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della 



compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di 

economicità dell’azione amministrativa” (comma 1); 

- “l’atto deliberativo dà atto della compatibilità dell’intervento finanziario 

previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina 

europea in materia di aiuti di Stato alle imprese” (comma 2);  

-  “l’amministrazione invia l’atto deliberativo … di acquisizione della 

partecipazione diretta o indiretta alla Corte dei Conti, a fini conoscitivi, e 

all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, che può esercitare i 

poteri di cui all’articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287” (comma 

3); 

Rammentato che, con Deliberazione n. 158 del 7 novembre 2022, è stato adottato il 

provvedimento di Revisione periodica delle partecipazioni societarie della Camera, 

confermando la valutazione positiva della partecipazione nella Società 

TecnoServiceCamere S.C.p.A., sia in ragione della stretta necessarietà per il perseguimento 

delle finalità istituzionali della Camera, in coerenza a quanto disposto all’art. 1, comma 1, 

della Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e s.m.i., sia in ragione dello svolgimento di attività di 

autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente, nel rispetto delle condizioni stabilite 

dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di 

recepimento (art. 4, comma 2 lett. d, T.U.S.P.); 

Considerato che, relativamente alla sostenibilità finanziaria, la stessa può essere 

garantita tanto dalla disponibilità, in capo alla Camera, delle risorse finanziarie necessarie 

per realizzare l’operazione in parola, quanto dalla capacità della Società di generare un 

reddito in grado di coprire i costi aziendali; 

Rilevato che, per quanto riguarda la Camera, in particolare, in considerazione delle 

attuali giacenze di cassa, nonché della sua struttura patrimoniale, non si evidenziano 

criticità di sorta in ordine a tale profilo; 

Tenuto conto, inoltre, che la Società presenta solidità patrimoniale ed equilibrio 

finanziario nel medio-lungo termine, come si evince dai dati patrimoniali e indici di 

bilancio risultanti dalla documentazione contabile della stessa; 

Esaminati, a tal fine, alcuni dati ed indici significativi degli ultimi tre esercizi, di 

seguito riportati: 

 



 2020 2021 2022 

Patrimonio netto € 4.337.212 € 4.498.857 € 4.668.257 

Valore della 

produzione € 15.019.501 € 15.939.700 € 17.438.240 

Risultato d’esercizio € 216.761 € 159.934 € 169.401 

 

Indici di redditività 2020 2021 2022 

R.O.I. (Return On Investiment)  
2,57% 3,51% 3,06% 

R.O.S. (Return On Sales)  
1,45% 1,89% 1,62% 

R.O.E. (Return On Equity)  
5,00% 3,55% 3,63% 

 

Indici di solvibilità 2020 2021 2022 

Quoziente di disponibilità 
1,98% 1,91% 1,95% 

Quoziente di tesoreria 
1,92% 1,86% 1,91% 

 

Sottolineato, per quanto attiene alla compatibilità dell’acquisto con i principi di 

efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, che l’operazione non 

riguarda l’acquisizione di una nuova partecipazione, ma rappresenta piuttosto un 

consolidamento di una partecipazione già detenuta, che si rende indispensabile per 

valorizzare la presenza della Camera, quale principale committente in termini di fatturato, 

nelle decisioni gestionali e nelle scelte di posizionamento strategico della Società; 

Considerato che l’incremento della propria partecipazione societaria consentirà alla 

Camera di rafforzare la propria incisività nelle sedi in cui si adottano le strategie di 

sviluppo nell’offerta dei servizi ai propri consorziati e si determina il piano di sviluppo 

futuro della Società; 

Tenuto conto che l’operazione di acquisto è compatibile con la disciplina europea in 

materia di aiuti di stato alle imprese, essendo TecnoServiCamere una società in house 

interamente a partecipazione pubblica, sulla quale i consorziati esercitano un controllo 

analogo a quello esercitato sulle proprie strutture e servizi e che svolge attività 

prevalentemente a favore dei soci;   

Rammentato che, ai sensi del richiamato art. 5, comma 3, del T.U.S.P. il 

provvedimento deliberativo di acquisizione della partecipazione va inviato alla Corte dei 

Conti e all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, che può esercitare i poteri di 



cui all’articolo 21bis della Legge 10 ottobre 1990, n. 287, secondo il quale l’Autorità è 

legittimata ad agire in giudizio contro gli atti amministrativi generali, i regolamenti ed i 

provvedimenti di qualsiasi amministrazione pubblica che violino le norme a tutela della 

concorrenza e del mercato; 

Tenuto conto, altresì, che, trattandosi di acquisizione di quote partecipative, occorre, 

ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, il parere favorevole del Collegio 

dei Revisori dei Conti e ai sensi delle nuove disposizioni dell’art. 2, comma 4, della Legge 

580/1993 la comunicazione al Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 

Evidenziato che il provvedimento deliberativo deve essere pubblicato sul sito internet 

istituzionale della Camera all’interno dell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”, 

rientrando nella categoria di atti di acquisto di partecipazioni in società già costituite come 

previsto dall’art. 22, comma 1, lett. d-bis, D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.; 

Considerato che l’Organo Amministrativo avvia la procedura prevista per la 

prelazione agli altri Soci, a chiusura della quale seguirà la convocazione dell’Assemblea dei 

Soci finalizzata a fornire la decisione finale in modo da poter perfezionare la cessione in 

parola; 

Rilevato che l’importo complessivo massimo, pari ad € 186.680,88, in ordine 

all’acquisto fino a n. 101.457 azioni, corrispondente al 4% del capitale sociale di 

TecnoServiceCamere S.C.p.A., a chiusura della procedura di prelazione, direttamente dalla 

Società, al valore di € 1,84 per ciascuna azione calcolato sulla base del patrimonio netto 

risultante dal Bilancio al 31 dicembre 2022, viene assicurato nell’ambito del Piano degli 

Investimenti, mediante prelievo, nei limiti del Budget direzionale dell’Area “Promozione e 

Sviluppo”, di pari importo dal Conto n. 112001 “Investimenti infrastrutturali per il rilancio 

competitivo del territorio”, Mastro 1120 “Partecipazioni e quote”, Obiettivo OSA3PA36 

“Programma azioni volte alla razionalizzazione delle società partecipate e delle 

partecipazioni societarie”, Centro di Costo C125 “Investimenti e Promozione” che 

presenta la necessaria disponibilità, e istituzione del  Conto n. 112072  

“TecnoServiceCamere S.C.p.A.”, stessi Mastro, Obiettivo e Centro di Costo; 

Segnalato, da ultimo, che la richiamata variazione sarà sottoposta a ratifica da parte 

del Consiglio della Camera alla prima riunione utile; 

Coin il voto unanime dei componenti presenti 

 

 



D E L I B E R A 

- di esprimersi favorevolmente in merito all’acquisto fino a n. 101.457 azioni, 

corrispondenti al 4% del capitale sociale, a chiusura della procedura prevista per la 

prelazione, direttamente dalla Società TecnoServiceCamere S.C.p.A., al valore di € 

1,84 per ciascuna azione calcolato sulla base del patrimonio netto risultante dal 

Bilancio al 31 dicembre 2022, con un valore massimo di acquisto di  

€ 186.680,88, previo parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti della 

Camera ai sensi dell’art. 30 D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254; 

- di dare mandato ai competenti Uffici di presentare richiesta di acquisto delle azioni 

sopracitate all’Organo Amministrativo della Società, al fine di avviare la procedura di 

verifica sul diritto di prelazione; 

- di dare, conseguentemente, mandato ai competenti Uffici della Camera: 

- di comunicare la presente Deliberazione, unitamente al parere del Collegio dei 

Revisori dei Conti, al Ministero delle Imprese e del Made in Italy, ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 2, comma 4, Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e s.m.i., 

modificato dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

- di trasmettere, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, 

la presente Deliberazione alla Corte dei Conti e all’Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato, che può esercitare i poteri di cui all’art. 21 bis della 

Legge 10 ottobre 1990, n. 287;   

- di procedere alla pubblicazione della presente Deliberazione sul sito internet 

istituzionale della Camera all’interno dell’apposita sezione “Amministrazione 

Trasparente” (art. 22, comma 1, lett. d-bis, D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e 

s.m.i.). 

 

La somma complessiva di € 186.680,88, necessaria per realizzare la suddetta operazione, 

viene reperita secondo le modalità indicate in premessa e la relativa variazione sarà 

sottoposta a ratifica da parte del Consiglio della Camera alla prima riunione utile. 

 

 


